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Felipe Gonzales battuto in commissione 

Profonda divisione nel PSOE 
sulla questione del marxismo 

Il documento sottoposto ai delegati definisce il partito come « di classe, di mas­
sa, marxista e federalista » - Linea della segreteria sostanzialmente elettorale 

Dal nostro inviato 
MADRID — Venerdì e «aba-
lo, secondo e terzo giorno del 
28. Congresso de] PSOK (Par­
tilo socialista operaio di Spa­
gna) sono state due giornale 
nere per il segretario genera­
le Felipe Gonzales, per i suoi 
amici e per il loro disegno 
di orientare il parlilo su una 
linea moderata, riformista, de­
stinala a « non impaurire ì 
ceti medi » ron riferimenti di 
riasse troppo evidenti, dun­
que ancora e sempre eletto-
ralista, nella prospettiva di 
una erisi del governo Suarez 
e di nuove elezioni anticipa­
la! una linea rieclieggiante 
quella dei due anni appena 
trascorsi proprio nel suo fon­
do eleltoralista che, in un'al­
tra commissione, era stata du­
ramente critica assieme alla 
gestione autoritaria del parti­
to, diventalo « proprietà per­
donala » di Gonzales e dei suoi 
amici. 

In effetti nella notte Ira 
venerdì e sabato la commis­
sione politica, dopo tin dibat­
tito a volte violento, e dopo 
aver respinto sia una proposta 
or radicale » per reintegrare 
nel progetto socialista alcuni 
passi del aa Manifesto » di 
Marx, sia una proposta del­
l'esecutivo tendente ad elude­
re ogni impegno marxista, ha 
approvalo con 90 voti contro 
SO un documento serondo cui 
il PSOE n si afferma come par­
tito di classe, di massa, mar­
xista e federalista ». 

Questo documento, natural­
mente, deve essere sottoposto 
al voto del Congresso, forse 
già nella nottata tra sabato e 
domenica, forse questa mat­
tina. In ogni caso la sua ap­
provazione in commissione ha 
costituito una sconfitta per Fe­
lipe Gonzales che aveva fat­
to di tutto per evitare un di­
battito sui temi ideologici do­
po averlo provocalo egli stes­
so dichiarando » Barcellona, 
a Cordova e a Oviedo, nel cor­
so degli ultimi dodici me«i, 
che il congresso doveva sop­
primere ogni riferimento al 
marxismo, che « socialismo e 
socialdemocrazia sono sinoni­
mi», che soltanto così il par­
tito poteva ottenere otto milio­
ni di voti • conquistare il po­
tere. Poi era accaduto quello 
che tulli sanno: i voti andati 
al PSOE nelle ultime elezio­
ni legislative avevano supe­
rato dì poco i cinque milioni, 
molti ma non sufficienti a ri­
spondere alle speranze o al­
le illusioni che Gonzales a-
veva succitato nel parlilo. 

In queste condizioni era im­

possibile ex Ìlare che il con­
gresso si impadroniste di que­
sto tema, tanto più che, dopo 
il discorso introduttivo pro­
nuncialo da Gonzales giovedì 
(un inchino a Marx, ma una 
messa in guardia contro « il 
dogmatismo generatore di to­
talitarismi », un' accettazione 
fumosa della sua metodologia 
« da, mescolare però con tutte 
le /idee dei padri del sociali­
smo» ) il vecchio Tierno Gal-
van, nuovo sindaco ili Madrid 
e presidente onorario del Par­
tito, aveva detto applaudit ici-
ino: « Ihlmndonnre certi a-
spetti ideologici o il i igore 
dei noslii ideali vorrebbe di­
re abbandonare imo spazio ilie 
dei e restare j>, aggiungendo 
finì che annacquare que»ti a-
spelli avrebbe fallo perdere 
al PSOK posizioni a -inibiia 
senza l.i re rio//a di guada­

gnarne a de-tia. 
Di qui, insomma, è partilo 

l'aspro dibattilo in seno alla 
commUsiwir dove è apparso 
nettamente lo stretto intreccio 
tra battaglia ideale e scelte 
politiche: per sii uni « impe­
dire la cancellazione di 
Marv » lignificava impedire 
lo "liliamenlo a ileMr» del 
PSOK, la sua sociaIdenmcra-
tiz/azinue nel sen-o .iii-piralo 
da Gnn/ali>-> e, anche, dall'in-
ternazionale socialista. 

Per gli altri mantenere il 
riferimento al nur\i-<iun vole­
va dire chiudere ogni porta ad 
una vittoria elettorale in ca«o 
di nuove elezioni anticipale. 
In questo sen-o lo «le»»o Gon­
zalo* era intervenuto nel ili-
battito ricordando che la de­
lira ?i <er\e del marxismo co­
me di un'arma conilo il 
PSOK. 

Una battaglia 
di segno politico 

.„- Ma *5 trattava soltanto di 
questo? Molti pensano che Fe­
lipe Gonzales nutra, dietro il 
tentativo di rivedere i princi­
pi « di dottrina », il proget­
to di bruciare le tappe e di 
sturare in un governo ili cen­
tro-sinistra ron Suarez a me­
dili termine: e questo il con-
grc<o non potrebbe accettar­
lo come linea programmatica, 
dopo aver criticato il segreta­
rio generale che firmò gli 
aretini! della Moncloa senza 
consultare il parlilo, creando­
si cosi una frattura tra politi­
ca e società civile. A noMro 
avviso, ingomma, «i è trattalo 
di una battaglia di segno più 
politico che ideologico, nel 
«en-.o che una gran parie dei 
militanti interpreta il riferi­
mento al marxismo come la 
garanzia di una linea socia­
lista e come barriera roniro 
lo scivolamento a de*lra del 
parlilo. 

Felipe Gonzales. dopo il vo­
lo della Commissione politi­

ca, ha dello: u Sono molto 
scontento e mentirei se dices­
si H tontrario ». Ed era stalo 
a molto si omento » anche do­
po il volo della Commi*sioue 
dei mandali che aveva appro­
valo il « bilancio di attività » 
dell'esecutivo uscente col 67 
per ceniti ilei voti soltanto. 
Nel II) per cento dei voli con­
trari e nel 21 per cento ili a-
sleiiMoni (ingomma im 31 per 
cento di voli oblili alla Ijpli-
lica degli ultimi due anni) la 
slampa madritena ha ravvisalo 
un u sei ero ni cedimento ». 
« lina punizione » di un ler/o 
del parlilo, «contento delPc-
leiloralisiiio sfrenalo. della 
« politica del consenso ». del 
burocratismo interno imposti 
ila (ronzale*. 

In fondo questo 28.ino con­
globo «la riflettendo MI tulli 
i piani que-.lt) volto incerto. 
preoccupalo. tlelu->o ma an­
che profondamente combattivo 
di un PSOE calato in una 
realtà politica, sociale, econo-

Un passo avanti 
nel negoziato per Cipro 

NICOSIA — Le due comuni­
tà cipriote hanno deciso di 
r iprendere i negoziati di pa­
ce, fermi da lungo tempo, il 
prossimo 15 giugno: lo h a 
annuncia to , ieri, il segretario 
generale delle Nazioni Unite, 
Kur t Waldheim. a conclusio­
ne della sua opera di media­

zione fra le par t i . 
L'accordo è s ta to raggiunto 

dopo due giornate di t rat ta­
tive fra il presidente Spyros 
Kyprianu. che è anche capo 
della comunità greca, e il 
leader della comuni tà turca, 
Rauf Denktash . 

mica e civile piena di rischi, 
co-IreUn a rieleggere quella 
sera Gonzales alla lesta ilei 
parlilo in mancanza di una 
« equi|ie » ili ricambio ina esi­
tante a ridargli una completa 
fiducia, a credere nelle sue 
scelle, a battersi «lilla nuova 
strategia ili u alternatila so­
cialista al potere attuale ». 

Molti hanno l'iiiipie «-.ione 
che "il Felipe Gon/ales (e si 
fanno analogie a questo ri-4 

guardo con il segretario ge­
nerale del Partito «nciali-la 
poi toghce Mario Soare*) pe­
sino -sia la sua n tlev o/ione » 
all'Intel na/ionale Socialista. 
che tra l'altro avrebbe criti­
calo ^li accordi municipali 
coi t'omiiiii^li, «ia una sol la 
ili annebbiamento paralizzan­
te o dev iante in rappoilo ad 
un pae-e che, nella nior-a 
della erisi, potrebbe anche a-
vere reazioni ili « ritorno al 
pascilo ». Ma è proprio in 
que-lo conicelo che il PSOK 
dovrebbe affermar-»! «en/a am­
biguità come for/a reale per 
il couioliil.imento e il cam­
bi, imento tleiiiocratirn. 

Ora questo parlilo, passa­
lo in cinque anni ila 1 mila a 
200 mila militanti, rivelato-i 
come il secondo parlilo di 
Spagna fin dalle prime elezio­
ni ilei po>l<ltanchismn Ira 
la sorpresi dei suoi stessi di­
rigenti, che non credevano e-
si-le«-e nel paese una tale spin­
ta per il rinnovamento demo­
cratico, mentre trae la sua 
forza da militanti legali alla 
tradizione socialista e marxi­
sta, ha alla propria testa un 
gruppo che cerca da alcuni 
anni di riorganizzarlo nel pro­
prio «egiio: di qui ICIIMOHÌ in­
terne. lacera/ioni, che il con-
gre-»o traduce solo in parte. 
ma che rischiano di re-lare 
come motivi condizionanti e 
limitativi tlella Mia efficacia 
politica. K questo in un par­
se. come dicevamo, tlove la 
battaglia per la democrazia è 
tuU'altro che vinta e dove è 
necessario un PSOK dotato 
ili una linea strategica capa­
ce di risvegliare la fiducia di 
tulio il parlilo prima ancora 
di allargare attorno a sé il 
con»en*o popolare. Comunque 
è in queste ore che questo 
profondo travaglio troverà non 
diciamo una conclusone, per­
chè a no«iro avvi«o e««o con­
tinuerà nei pro»«iiui mesi, ma 
uno sbocco ur l i* definizione 
della nuova strategia. Solo al­
lora potremo fare un bilancio 
reale dei lavori e dei risultali 
del 28. ino Congre-so del 
PSOK. 

Augusto Pancaldi 

•- * •. 

Dalla Mostra redazione 
TORINO — ' Oggi. ^ nella 
Germania del cancelliere 
Schmidt e di Willy Brandt , 
parlare di « germanizzazio­
ne » ha un senso? Cosa si& 
realmente la RFT sotto 11 
profilo politico-Istituzionale 
non è domanda di poco con­
to per l 'Italia che si accin­
ge. con gli al tr i paesi della 
Comunità ad eleggere il pri­
mo Par lamento europeo, a 
compiere cioè un passo ri­
levante sulla via dell'inte­
grazione politica. 

E' bene conoscere alcune 
realtà — soprat tut to politi­
che — della Germania occi­
dentale se si vuol evitare di 
confondere le idee a sé e 
agli altri . Solo il 16 febbraio 
di quest 'anno « l 'Avant i !» . 
occupandosi delle discrimi­
nazioni contro 1 lavoratori 
di sinistra che sono t an ta 
parte della « germanizzazio­
ne », aveva un titolo rassi­
curan te : «Definit ivamente 
abolito nella RFT 11 Beruf­
sverbot ». Dava cioè per se­
polto uno dei documenti che 
hanno sostanziato la « ger­
manizzazione ». 

Ma le cose s tanno cosi? 
La Germania federale si è 
liberata di questo passato. 
si presenta con la « faccia 
pulita » a l l ' appuntamento di 
giugno? Una realtà diversa 
è emersa dall ' incontro di tre 
studiosi — uno tedesco e 
due italiani — avvenuto le 
ri nell 'Università sul tema 
« modello-Germania e demo 
crazia in Europa » promos 
so dal Comitato di appoggio 
alla difesa dei diritti civili 
e delle libertà democratiche 
della RFT. Nell'aula magna 
della facoltà di lettere han-

Un incontro all'Università di Torino 
• » * - l ^ 

Quali alternative 
al «modello Germania» 
nella nuova Europa? 

Il « Berufsverbot» non è morto -1 pericoli della « germanizzazio­

ne » - Interventi di Collotti, Krippendorf e Lombardo Radice 

no parlato, presentati da Ce­
sare Cases, il germanista En­
zo Collotti, il compagno prof. 
Lucio Lombardo Radice e 
Il prof. Ekkehard Krippen 
dorf dell'Università di Ber­
lino. 

Se esiste un « modello- Ger­
mania » in che consiste, co 
sa può offrire, quali rischi 
presenta all'Europa che cer­
ca una via per coniugare 
democrazia e sviluppo in di­
rezione del socialismo? 

« Si parla molto, e in un 
certo modo, del socialismo 
esistente. Sarà bene — ha 
esclamato il prof. Krippen­
dorf — che cominciamo a 
parlare di socialdemocrazia 
realmente esistente dal mo­
mento che con questa occor­
rerà misurarsi sempre più 
nel Par lamento che nascerà 
il 10 giugno e nei paesi del­
la Comunità ». Lo studioso 
tedesco ha descritto una se 
rie di casi recentissimi per 
t r a rne una conclusione. Il 

documento firmato nel 1972 
da Willy Brandt e noto come 
Berufsverbot, abolito quale 
legge nazionale, resta ed è 
in pieno vigore come nor 
ma regionale. Chiunque si 
rivolga allo Stato per otte 
nere un Impiego (insegnan 
te. medico, operaio. 1 inizio 
nario) viene inquisito per 
controllare se le sue opinio 
ni polit che garantiscono la 
sua fedeltà allo Stato tede 
sco. ai fini che lo ispirano 
lì risultato di questa situa 
zione è un clima di paura 
in un quadro di censura ef 
fettiva Uno scrittore. In un 
libro sulla S emens, ha ri­
cordato che la multinaziona­
le tedesca usò. durante il 
regime hitleriano, il lavoro 
dei deportat i e forni mate 
.riale impiegato nei campi di 
sterminio. Una corte — cui 
la Siemens è ricorsa — ha 
impasto il « t a c h o » di quo 
fite pagine, pur vere, del 
libro. « In questi giorni — 

ha ricordato Cases — sta 
per esser proiettato in TV 
" Holocaust ". Vi si parla di 
fabbriche tedesche che usa­
rono manodopera a bassis­
simo prezzo durante l'ulti 
ma guerra. Era quella de 
gli ebrei, ma la Siemens ha 
chiesto e ot tenuto dai giu­
dici che questa parte fosse 
tolta dalla edizione di "Ho­
locaust" che si proietta nel­
la R F T » E Lucio Lombar­
do Radice si è chiesto se 
certe modifiche di applica­
zione del Berufsverbot più 
che cambiare realmente le 
cose non servano a presen­
tare la Germania in una lu­
ce irreale per scopi eletto­
rali. « Willy Brandt, per cui 
ho molta stima, è venuto 
giorni fa a Tonno . Perché 
non ha parlato di queste co 
s°? ». La libertà in Germa­
nia ogei subisce ancora con­
trolli e limitazioni e in que­
sto quadro lo stato esercita 

una funzione che consente 
di definirlo ispirato da libe­
ralismo autori tario. 

Il modello Germania — ha 
det to Enzo Collotti — ispi­
rato tu t tora ad una dura re­
strizione dei diri t t i civili, 
specie negli impieghi pub­
blici, è regolato da leggi co­
me il Berufsverbot, non abo­
lito ma di cui è s ta ta modi­
ficata la prassi di attuazio­
ne. L'ordine pubblico è iden­
tificato con l'ordine sociale: 
chi met te in discussione M 
regime di libero mercato di­
venta un nemico potenziale 
della Costituzione La legge 
elettorale esclude dal Por-
lamento chi ott iene meno 
del 5 1 dei voti. In Italia. 
con quella legge, tut t i 1 par­
tati intermedi non avrebbe­
ro un eletto. Certo, questa 
Germania non è un 'ent i tà 
immodificabile, ma per cam­
biarla occorre guardare In 
faccia la realtà qual è. 

Tu t t a una serie di appa­
rati — ha aggiunto 11 prof. 
Krippendorf — organizzati 
a difesa della Costituzione 
negli anni sessanta, lavorano 
a collezionare schede Indivi­
duali e il Parlamento, nel 
Tatti, non è in condizione 
di controllarli. 

« Una Europa più unita 
— ha sottolineato Lombar­
do Radice — deve tendere 
ad essere una Europa più 
democratica e l 'Italia, con 
la sua realtà istituzionale, 
di parti t i , sindacati, di mas­
se sempre più politicizzate, 
può e deve dare un forte 
contributo. L'alternativa al 
modello-German'a può esse­
re costruita camminando 
lungo questa via ». 

Andrea Liberatori 

Revival e nostalgia a Monaco con Strauss e Otto d'Asburgo 

Un mancato monarca candidato della DC tedesca 
Gran festival absburgico-ba-

Varese nella capitale della Ba­
viera, nel nome dell'unità eu­
ropea. Momento culminante 
della sagra politico-folcloristi-
ca, un comizio nella Olympia-
halle, con diecimila persone. 
Star del comizio': Franz Joseph 
Strauss. o F.J.S.. capo del go 
verno della Baviera e presi­
dente della CSI), e Franz Jo­
seph Otto ron Habsburg-Lo-
thringen, detto nelle cronache 
semplicemente Otto d'Abshur-
go. figlio dell'ultimo impera­
tore austro-ungarico. La ma­
nifestazione di Monaco è sta­
ta formalmente promossa dal­
la « Paneuropa Union » (ve­
dremo dopo che cosa è) ma 
in realtà è stata voluta e pa 
gala da Strauss. per lanciare 
sulla scena politica tedesca ed 
europea proprio il rampollo 
di casa d'Austria da lui de­
tignato per il parlamento di 
Strasburgo (e a questo sco­
po frettolosamente iscritto no­
ve mesi fa fra i cittadini del­
la Bundesrepublik). 

Personaggio abbastanza in 
là con gli anni — è nato nel 
1912 — Otto d'Asburgo ha più 
che altro affollato le crona­
che mondane di mezza Euro­
pa. ma la sua aspirazione non 
nascosta è sempre stata quel­
la di essere fra gli attori'del-
la politica internazionale. 

« Un tedesco da restaurazio- « 
ne » lo ha definito un dirigen­
te democristiano contrarto al 
suo recupero da parte di 
Strauss. Ma come « europei­
sta » Otto d'Absburgo sostie­
ne di avere le carte in rego 
la. Infatti una quarantina di 
anni fa egli fondò una fanto­
matica « Paneuropa Union » 
quella appunto del comizio di 
Monaco. L'Europa pensata dal 
principe avrebbe dovuto es 
sere naturalmente una « Gran­
de Europa >, ovviamente con­
servatrice e. ben s'intende, 
cristiana. A quell'epoca. l'Ab 
sburgo pensava in realtà di 
potersi riprender? il trono 
di Vienna, tant'è vero che 
pochi mesi dopo la fine della 
guerra ricomparve a Jnn-
sbruck con intenti e atteggia­
menti inequivocabili. I co­
mandi di occupazione lo in­
vitarono a togliere il distur­
bo al più presto. 

Smesse ormai le ambizioni 
di pretendente. Otto d'Absbur­
go ha conserrato immutata 
la propria concezione dell' 
Europa. In un'intervista dell' 
estate scorsa a e Der Spie-
gel > egli ha spiegato che l'Eu­
ropa dei nove deve essere solo 
« un punto di partenza » nel­
la marcia verso la Grande 
Europa. Questa però, a dif­
ferenza dell'opinione di De 

Gallile, non arriva fino agli 
Urali ma si ferma * sul con 
fine della Russia *. perché, di­
ce Otto, x la Russia è un al­
tro continente >. 

Anche lui naturalmente è 
per la « distensione » ma in 
un'accezione rigorosamente 
straussiana: « Io — egli pre 
cisa infatti — sono contro ciò 
che oggi viene presentato co­
me distensione (vale a di­
re la Ostpolitik di Brandt e 
la linea seguita da Schmidt 
nei rapporti con l'URSS). La 
sua idea della distensione è 
questa: bisogna * decolonizza­
re » i paesi dell'est europeo. 
« Per noi — dice l'ultimo Ab 
sburgo Lorena — è insoppor­
tabile pensare che la decolo­
nizzazione debba valere solo 
per l'Africa e l'Asia e non 
per l'Europa ». 

Un consiglio semplicissimo 
egli ha pronto anche per i sin­
goli Stati nel caso che si tro­
vino alle prese con problemi 
di particolare gravità. Il con­
siglio è questo: e ricorrere a 
un dittatore ». Ogni commento 
è superfluo. 

Non c'è molto da stupirsi 
che Strauss abbia inserito nel­
la rappresentanza democri­
stiana per Strasburgo un « eu­
ropeo » di tal fatta. Le teo­
rie di costui appaiono infat­
ti come un naturale comple­

mento del pensiero del capo 
della CSU, suo patrono. Se­
condo il quale le elezioni del 
IO giugno dovranno dire chi 
t darà la linea » nel parla­
mento europeo, e se i dottri­
nari collettivisti marxisti ov­
vero le forze del centro libe­
rale ». 

Sul palco degli oratori a 
Monaco non sono saliti solo 
Strauss e Otto d'Asburgo E' 
comparso anche Hans Filbin-
ger. già esponente dell'ala più 
reazionaria della CDU. fino al­
l'anno scorso capo del gover­
no del Baden Wuerttemberg. 
costretto a dimettersi dopo 
le rivelazioni sul suo passato 
di spietato giudice militare 
hitleriano. Impresentabile nel­
la Bundsrepublik è per Strauss 
ancora utilizzabile nel parla­
mento europeo. Y > •• "-' 

A Monaco sono state riba­
dite le linee di un e modello 
per l'Europa » quale lo conce­
piscono le forze che stanno 
dietro Strauss. Ma il riferi­
mento all'Europa, in realtà, 
dovrebbe anche servire a 
Strauss come mezzo di pres­
sione sulla CDU. il partito fra­
tello. in vista di più vicini, più 
circoscritti e più concreti pro­
getti. E' noto infatti che egli 
considera il governo della 
Baviera come un momento 
temporaneo, un trampolino, 

nella sua carriera politica, se 
è vero che nella CDU si va 
sempre più rafforzando e a-
gitando quella corrente straus­
siana fautrice di una sua 
candidatura alla cancelleria. 

Nelle prospettive europee 
dei de tedeschi di cui è por­
tabandiera Strauss. c'è un' 
estensione coordinata di una 
politica tendenzialmente re­
pressiva e autoritaria negli 
Stati associati, così come c'è 
proÌKibilmente una condotta 
irrigidita verso i paesi dell' 
est. Non si dimentichi che 
CDU e CSU hanno sì aderito 
alla federazione dei partiti de­
mocristiani detta t Partito po­
polare europeo », ma anche 
hanno fondato insieme con la 
signora Tatcher. una « Un'io 
ne democratica europea » che 
raccoglie una decina dì par­
titi conservatori e di destra. 

Dopo la manifestazione di 
Monaco, insomma, è diven­
tato ancora più chiaro che 
se l'elettorato tedesco, il 10 
giugno, respingerà la linea 
straussiana tesa allo scontro 
frontale anziché al dibattito 
democratico, renderà certa­
mente un servizio alla causa 
dell'unità europea. E. ciò che 
è ancora pi» importante, alla 
causa della distensione. 

Giuseppe Conato 

Equipe Da dieci anni stiamo rivoluzionando 
la cosa più tradizionale del mondo. 

Il mattone. 
Esempio di Y"-' 
Isolamento 

con teca staso 
per mun 

di case lecihie. 

Leca: una rivoluzione nell'edilizia civile, industriale, sociale. 
Partendo dalla stessa argilla usata per i mattoni, attraverso un 

nuovo processo produttivo, abbiamo realizzato un materiale 
per costruzioni assolutamente rivoluzionario: il 
Leca. Per ottenerlo, si porta la materia prima 
ad alta temperatura Tino a clincherizzarla, 
in modo tale che nella massa si formino 
delle piccole camere d'aria non co­
municanti. 

Questa caratteristica conferisce 
al Leca eccezionali proprietà di iso­
lamento termico e acustico. 

Un isolamento definitivo. 
Come materiale da costruzione, 

Leca viene agglomerato in manufatti di ogni tipo e dimensione, per 
tutti f li usi.:Il manufatto in Leca, da solo, sostituisce economicamente 

e con grandi vantaggi tecnici qualsiasi 
altro materiale da costruzione 
accoppiato con un prodotto isolante. 

Volendo isolare costruzioni già 
esìstenti si 
immette. 
semplice­
mente del 
Leca sfuso 
nelle inter­
capedini e 
nei sottotetti: 

Esempio di isolamento di 
sottotetto con Leca sfuso 
imboitcctlo (spruzzalo con 
cemento e acauaì. per 
renderlo meglio praticabili. 

anche in questo caso l'isolamento è definitivo. 
E il risparmio sulle spese di riscaldamento e 
condizionamento è assicurato per sempre. 

r-—: •• 
• Inviatemi gratuitamente il 'Manuale applicazioni Leca. tccnolo- I 
• gie e risparmio-. • 
' Cognome | 
_ Nome _ _ Professione I 

Vi. 
| Cap _ Città 
I 
I 
I 
I Spc_re in butta chiiaa a; 
• teca, T_te Monte Rosa. II 

Leca è migliore sotto tutti i punti di vista degli altri materiali 
isolanti comunemente applicati perchè non sbriciola, non sublima, 
non assorbe umidità e mantiene le sue qualità inalterate nel tempo. 

La soluzione più semplice, duratura, economica. 
Costruire con Leca è diventato 

più semplice e molto più economico. 
Perchè sostituisce diversi materiali, 

costosi che erano necessari per 
ottenere determinate caratteristiche. 
Leca. da solo, garantisce un perfetto 
isolamento dal freddo e dal caldo, 
una perfetta protezione dall'umidità; 
un ottimo isolamento acustico, una 
robustezza e una stabilità eccezionali, t̂  

K solo Leca conserva illimitata- \\ 
mente nel tempo tutte queste caratte- '-i 
nstiche. T ^ ' ^ I T ^ - J 

Inoltre, i manufatti in Leca sono 
così \alidi esteticamente che si possono lasciare a vista, 

Leca ha ancora molte cose da dirvi. 
Dovremmo ancora parlarvi della 

S f *£P Esempio di 
—• <%l isolamento con Leca 

per parimenti su 
terreno. 
I mun sono isolanti 

~v *. perihe realizzati 
t?y fri con btoahi Iria 

sua grande versatilità, delle garanzie 
che offre, dell'assistenza tecnica dei 
nostri esperti e di tante altre cose. 

Vi invitiamo perciò a richiederci 
il "Manuale applicazioni 
Leca: tecnologie e rispar-

to" inviandoci, senza 
alcun impegno, 
il tagliando di 
questa pagina. 

B , Spc_re « butta chiiaa a: • i T m _ _ r ^_f^ 
f i M*ca,T_le Monte Rosa. II -20M9-MRar» V / I 9 ^ t / r _ p t f e » _ _ ^ 

Blocchi per costruzioni in aigOa espansa Leca. ^ 
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